
L’INFORMAZIONE il Domani MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 2010 3PRIMO PIANO
C U LT U R A L’incarico sarà assegnato a marzo e i lavori partiranno nel 2011

Sant’Agostino pronto nel 2014
Landi: «Sulla Galleria Civica valuteremo il programma»

Entro fine marzo il progetto
di recupero dell’ex Sant’A-

gostino avrà finalmente una
firma. La Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena, che nel
2009 aveva lanciato il bando,
finirà le selezioni e assegnerà
l’incarico, per far partire i lavo-
ri nella primavera-estate 2011
e inaugurare il nuovo polo cul-
turale a fine 2014. Un progetto
importante e a lungo termine
che vede uno stanziamento
fuori budget di circa 40 milioni
di euro per i lavori e che quindi
non rientra nel piano triennale
di intervento. «Per l’ex Sant’A-
gostino sono stati destinati dei
fondi riserva», spiega il presi-
dente Andrea Landi. «Il proget-
to prevede anche delle attività
di ritorno, come una foresteria
per docenti e ricercatori. Si
tratta comunque di un investi-

mento patrimoniale». Il com-
plesso, una volta riqualificato,
ospiterà istituzioni come la Bi-
blioteca Estense e la biblioteca
civica d’arte, ci saranno spazi
per un centro per l’imma gine
e la fotografia destinato anche
alla formazione con corsi,
workshop e un master in foto-
grafia contemporanea in colla-
borazione con l’istituto d’ar te
Venturi e altri istituti interna-
zionali. Il centro culturale o-
spiterà una vasta area espositi-
va, un centro linguistico e per
l’internazionalizzazione e atti-

vità complementari e di servi-
zio. Proseguirà il progetto Fon-
dazione Fotografia, con ulte-
riori acquisizioni in ambito ita-
liano e internazionale. Dopo
l’Europa dell’est, nel 2010, si
passerà all’Africa e al medio o-
riente, con due mostre dedica-
te, senza dimenticare la foto-
grafia italiana. Ma, come ha
sottolineato la consigliera Gra-
zia Scacchetti, «non si escludo-
no mostre diverse dalla foto-
grafia». E intanto si renderà an-
cora più solida la collaborazio-
ne con il Fotomuseo Panini.

Civica, il nodo direttore
Sempre in ambito cultura, il

documento programmatico
prevede il finanziamento alla
Galleria Civica di Modena, sul-
la quale c’è ancora da scioglie-
re il “nodo”del direttore, dopo
le dimissioni di Angela Vettese
e la decisione dell’assessore al-
la Cultura Roberto Alperoli di
lanciare un bando per trovare
il nuovo direttore. Sistema
che, per problemi di tempi, la-
scerà scoperta la galleria per i
prossimi mesi. «Si attende di
capire che cosa succederà»,

spiega Landi. «Noi partecipia-
mo attivamente ai progetti che
finanziamo, e l’assessore ha la
fiducia della Fondazione sulla
scelta del direttore, scelta che
è completamente sua. Ma sul
programma di attività cultura-
le valuteremo. Oggi la galleria

sta puntando sul disegno e sul-
la parte fotografica delle loro
collezioni. L’idea è quella di
renderle sinergiche con il pro-
getto fotografia, con la volontà
di trovare una programmazio-
ne unitaria».

(Anna Ferri)

L’ex ospedale Sant’A gostino

INVESTIMENTI
E FUTURO

IL PIANO La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena ha presentato il documento per il 2010 - 2012

«Azioni anti crisi, la nostra priorità»
35 milioni ogni anno per attività sociali, ricerca, formazione e arte

di Anna Ferri

L’attenzione è tutta puntata
sulla crisi economica e in

particolare sugli aiuti alle fami-
glie in difficoltà, che anche per
il triennio 2010 - 2012 saranno
tra le priorità della Fondazione
Cassa di Risparmio di Modena,
che ieri ha presentato il Piano
triennale di intervento, il docu-
mento programmatico che o-
rienterà le azioni fino a fine
2012. E, nonostante la crisi eco-
nomica, la Fondazione è riusci-
ta a confermare il budget dei tre
anni precedenti, partendo con
uno stanziamento di 35milioni
di euro solo per il 2010. Tre le
aree sulle quali si concentreran-
no gli interventi: arte, attività e
beni culturali (37% risorse); ri-
cerca scientifica e tecnologica
(21% risorse) e le attività di ri-
levante valore sociale (42% ri-
sorse). Complessivamente si
parla di un fondo di oltre 100
milioni di euro. Il documento
programmatico è l’esito di un
percorso partecipato, che ha
visto coinvolti oltre 40 interlo-
cutori diversi tra enti pubblici,
istituzioni e associazioni.

L’area sociale
Il contrasto all’emergenza so-

ciale è una delle priorità della
Fondazione, che nel 2009 ha
destinato 2 milioni di euro a fa-

vore dei modenesi colpiti dalla
crisi, e nel prossimo triennio
continuerà ad orientare le pro-
prie risorse verso azioni di con-
trasto all’emergenza sociale, in

particolare in aiuto alle famiglie
in situazioni di non autosuffi-
cienza. Nel corso del 2010 è
previsto lo stanziamento di un
altro milione di euro con que-

«L a ricerca sulla realtà territoriale, che
si è avvalsa anche di studi sostenuti

dalla Fondazione, ha fornito una lettura ar-
ticolata del nostro contesto sociale e cul-
turale», spiega il presidente Andrea Landi.
«Si ha la conferma di un buon livello della
qualità della vita, ma si estende la preca-
rietà delle situazioni lavorative e si accen-
tuano conseguentemente le difficoltà eco-

nomiche delle famiglie. Agli operatori che
perseguono finalità sociali, perciò, si ri-
chiedono maggiori attenzioni e capacità di
risposta. I nostri consiglieri hanno recepi-
to un pieno apprezzamento circa il lavoro
svolto finora, e hanno colto l’impor tanza
che ha assunto, e che potrà assumere an-
cora più in futuro, l’azione della Fondazio-
ne nel contrastare gli effetti della crisi».

L’INTERVENTO Ingrid Caporioni, consigliere comunale del Pd, sulle polemiche sollevate sul parcheggio interrato

«Novi Sad, i residenti del centro lo aspettano da anni»
«Bloccare il progetto sarebbe un passo indietro per la vivibilità in quella zona della città»

«A vanti con il parcheggio, i residenti aspettano
da 15 anni». Ingrid Caporioni, consigliere co-

munale del Pd, interviene nel dibattito sul Novi Sad.
«Bloccare il progetto sarebbe un passo indietro per
la vivibilità del centro storico. Il ritrovamento dei
reperti archeologici è una ricchezza che va valo-
rizzata – prosegue il consigliere del Pd – e le so-
luzioni proposte non interferiscono col procedere

dei lavori. Liberare le auto dal centro storico quanto
più possibile – conclude l’esponente democratica –
significa anche ridare dignità storico-culturale alla
bellezza del nostro cuore antico della città. Chi tu-
tela e dice di amare l’arte, forse dovrebbe rifletterci.
Abbiamo preso un impegno nei confronti della città,
è d’obbligo procedere e portare a termine il pro-
ge t t o » .

ste finalità, e si continuerà a la-
vorare anche sul tema dell’hou -
sing sociale e dell’accesso alla
casa, anche attraverso una pos-
sibile partecipazione al proget-
to promosso da Acri e Cassa De-
positi Prestiti in collaborazione
con altre Fondazioni. Le azioni
in campo sociale sono, in gene-
rale, di assistenza agli anziani, al
volontariato (al quale è destina-
to anche 1/15 degli avanzi di ge-
stione), alla crescita e alla for-
mazione giovanile, ai diritti ci-
vili, alla salute pubblica e
all’ambiente e protezione civi-
le.

Ricerca scientifica
Nel campo della r icerca

scientifica e tecnologica le
priorità saranno la formazione

e l’inserimento dei giovani nel-
la ricerca, attraverso il finanzia-
mento di contratti pluriennali
di ricerca e l’assegnazione di
borse di studio di dottorato, in
particolare se favoriscono la
mobilità internazionale dei ri-
cercatori, puntando sul sistema
dei bandi. «Modena è già sede di
scoperte scientifiche», spiega
Marina Bondi. «Grazie alla Fon-
dazione la si vuole trasformare
in un centro di formazione per
giovani ricercatori». E si punte-
rà anche all’edilizia universita-
ria, con il restauro del compar-
to Sant’Eufemia. Continuerà il
co-finanziamento dei progetti
dell’ateneo, soprattutto vista la
«sofferenza per l’assenza di fon-
di ministeriali», come sottoli-
nea il presidente Landi.

Cultura e arte
Nel prossimo triennio si con-

fermano le collaborazioni con
Ert, puntando anche alle giova-
ni compagnie di teatro, e con il
Festival Filosofia. La Fondazio-
ne sarà impegnata anche nei
cantieri di restauro del Duomo
e della Ghirlandina, oltre all’im -
pegno nella valorizzazione de-
gli archivi storici ed artistici, at-
traverso il completamento del
progetto Archiviamo, che fino
ad ora ha consentito di finanzia-
re interventi su 40 archivi per
circa 500mila euro.

A sinistra, il centro di medicina rigenerativa. Sopra,
da destra, Bondi, Scacchetti, Landi e Pirazzoli

Il presidente: «Aiuti alle famiglie in difficoltà»


